
HEART : Pulsazioniédôarte e 
volontariato. 

Il cuore tra Arte , Storia, Letteratura e Scienza da 

Leonardo al Contemporaneo





Perché questo progetto?

ÅA Vaprio opera da anni lôAssociazione Leonardo, 
un ´ Associazione dedicata alla cultura in tutte le sue 
espressioni che vede in Leonardo da Vinci un punto di 
ispirazione e linea guida delle sue attività .
ÅIl suo stesso nome è un omaggio al Genio che ha 

soggiornato a Vaprio d ´ Adda a più riprese e che qui ha 
proseguito e arricchito i suoi studi.
ÅLôAssociazione ha voluto promuovere  lôattivit¨ dei volontari 

di «Bambini cardiopatici nel Mondo», e nel frattempo far 
conoscere il proprio operato e il genio di Leonardo che è 
stato assunto ad emblema della società italiana di 
cardiologia.



LôAssociazione
LôAssociazione no-profit Bambini Cardiopatici nel Mondo nasce nel 1993 a Milano, dal Prof. 
Alessandro Frigiola e della Prof.ssa Silvia Cirri. Il dott. Frigiola ha ricevuto il premio di 
«commendatore al merito» donatogli direttamente dal Presidente della Repubblica Sergio 
Mattarella, dato il suo aiuto a migliaia di bambini e delle vite da lui salvate (circa 12mila). È stato 
il fondatore dellôAssociazione e quindi il primo che ha dedicato la sua conoscenza, sapienza e 
bravura per questa grande causa.

LôAssociazione ¯ completamente indipendente ed ¯ composta da pi½ di 150 chirurghi, medici, 
infermieri e tecnici dei più importanti centri cardiochirurgici italiani ma anche stranieri che 
operano nei Paesi in difficoltà per dare una speranza di vita ai bambini malati di cuore. Più 
precisamente lavora in circa 14 paesi del mondo.
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Le missioni AllôEstero: 
una speranza ai bambini cardiopatici

Per ogni missione in un Paese dove serve il loro aiuto, parte unôequipe specializzata 
(cardiologi, chirurghi, anestesisti, infermieri e tecnici) e un container con tutte 
le attrezzature necessarie alla diagnosi, alle operazioni ed alla cura dei bambini. Le 
cardiopatie congenite sono tra le malformazioni più frequenti. Oggi nel mondo ci 
sono 5 milioni di bambini malati di cuore. Ogni anno ne nascono 1.000.000 di cui 
800.000 non hanno speranza di vita perché nati in paesi poveri, privi di medici e 
strutture ospedaliere adeguate.

Come opera lôAssociazione?

Sul posto vengono visitati i 
bambini malati di cuore e 
selezionano quelli da operare 
subito, dôurgenza. Nei 5 giorni 
della missione lôassociazione 
svolge le analisi e le diagnosi a 
circa 250 bambini, ne operano 
una decina e curano gli altri.



Immagine

Sala Operatoria



Gli amici del cuore sono persone che 
grazie a enormi contributi aiutano lô 
associazione nelle sue missioni.
Ci sono grandi attori come: Rudi Zerbi
Oppure grandi sportivi: Pirlo, Inzaghi, 
Seedorf , Cova

Lô associazione dispone di 2 testimonial.
Enzo Decario e Andrea Dovizioso.
I 2 raccontano episodi della loro vita che 
li hanno portati a sviluppare la loro 
passione.
E quindi grazie ai numerosi medici che 
aiutano i bambini in difficolta anche loro 
possono continuare a vivere e coltivare 
le loro passioni 

Hanno deciso di 
contribuire a questo 
progetto anche numerose 
aziende tra le quali: San 
Benedetto, Angelini, 
Esselunga, Eni, Rai, Sisa

Amici del cuore



Leonardo e gli studi sul cuore

ÅLa Società Italiana di 
Cardiologia, fin dallôatto della 
sua fondazione nel 1947, ha 
eletto Leonardo come il padre 
putativo della cardiologia 
italiana.

ÅNel corso del secolo scorso è 
stata riconosciuta a Leonardo 
la paternità di aver dato avvio 
agli studi anatomici 
dellôapparato cardiovascolare.



Leonardo Da Vinci era un umanista, (é.) 
pittore ed ingegnere , ma oltre a questo era 
anche scienziato . Si è appassionato agli studi 
di anatomia e alla dissezione dei cadaveri. 
Grazie ad essi, impara molte cose prima 
sconosciute. Riguardo al cuore, è il primo a 
descrivere le 4 cavità, compresi i ventricoli, le 
arterie e le vene. Capisce che il cuore è un 
muscolo che pompa il sangue. Trova anche il 
collegamento con i diversi ventricoli e con il 
polso. Eô anche interessante conoscere quali 
fossero le idee sul circolo ai suoi tempi e 
anche come le sue scoperte abbiano influito 
sullô evoluzione e sulle successive scoperte 
negli studi anatomo - fisiologici sviluppatosi in 
quellôepoca.

CHI ERA LEONARDO



STUDI DI ANATOMIA 
La scoperta della circolazione del sangue ha una storia lunga e 
difficile per molti ostacoli dovuti alle complicate comunicazioni 
tra civiltà e religioni e per il divieto di pratiche da parte della 
Chiesa.          

Il merito di Leonardo ¯ basato sullôiniziatore del metodo 
scientifico moderno, basato sulla sperimentazione.

Leonardo dedicò allo studio del corpo umano circa venti anni, 
divisi in tre periodi: tra 1480 e 1490 a Milano approfondì i 
muscoli e le ossa, tra 1502 e 1507 a Firenze studiò la 
meccanica del corpo, dal 1508 al 1513 tra Milano e Roma 
analizzò gli organi interni e la circolazione sanguigna.

Leonardo fu anche lôinventore dellôillustrazione anatomica, il 
primo a rappresentare con dei disegni il corpo umano 
dallôinterno. NeiFogli di Windsor, Leonardo dà immagine e 
proporzione a ciò che finora era sempre stato descritto a parole.

Leonardo invent¸ anche lôimmagine esplosa, disegnando parti 
del corpo nelle rispettive posizioni e dimensioni. 



Studi sulla circolazione

Leonardo Da Vinci voleva studiare lôanatomia del 
corpo umano con lo studio principale di cuore e 
vasi sanguigni. Con questo suo studio, nacque 
così il metodo scientifico moderno. Egli faceva 
disegni anatomici, dove rappresentava tutte le 
sue scoperte. Tutti gli studi sul cuore, la 
circolazione e le connessioni che hanno con la 
vita, hanno incuriosito per secoli studiosi e 
pensatori, per arrivare alla conoscenza dei 
meccanismi vitali. Sulle sue tavole disegnava 
come era strutturato il cuore e  i vasi sanguigni 
con descrizioni dettagliate di tutte le parti. Tali 
ricerche hanno portato alla conclusione ed alla 
scoperta di tutti i meccanismi riguardanti la 
circolazione sanguigna.



Leonardo lascia inoltre una chiara anticipazione 
della malattia

arteriosclerotica, quando descrive le arterie che 
ñper lo ingrossare delle lor tonache, restringono il 
transito del

sangue ò; ed ancora ñla morte negli uomini

vecchi, quando non di febbre, è causata dalle 
veneé

che addensano tanto nelle pareti, che diventano 
chiuse e

non lasciano alcun passaggio al sangue che le 
nutre ò.

Leonardo ïI l cuore ed i muscoli papillari (Fogli B 12 r)



Il cuore come un forno

Codice Arundel(BLL), c. 24r 
(particolare)

Il confronto tra la produzione di calore da parte del cuore e 
il funzionamento di un forno e certamente una delle più 
ardite tra le analogie meccaniche alla quale Leonardo fa 
costantemente ricorso negli studi di anatomia. Nel suo 
disegno di forno -cuore le valvole di entrata e di uscita 
dell'aria rappresentano rispettivamente gli orifizi di 
alimentazione di aria fresca fornita dai polmoni al cuore e di 
fuoriuscita dell'aria dopo che e stata riscaldata dal cuore. 
Attraverso la trachea e il polmone, che funzionano da 
camino, viene disperso il fumo dell'aria bruciata dal cuore.
Paragonando il cuore ad un fornello da alchimista, egli 
dimostra di aver ben chiaro il processo che è alla base del 
funzionamento delle cellule di tutte le forme viventi. 
Leonardo descrive il processo di combustione, attraverso cui 
i nutrienti si combinano con lôossigeno, sviluppando energia 
libera e calore .Egli fornisce una trattazione della funzione 
cardiovascolare secondo gli schemi più avanzati della 
termodinamica.
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Attualità degli STUDI DI
LEONARDO

Eô stato grazie alla collaborazione tra il Dott. Dini e il 
Prof. Pedretti che oggi possiamo apprezzare quello 
che Leonardo scrisse in proposito.

Å L'intuizione leonardiana è tutta racchiusa in un suo 
minuscolo disegno raffigurante il cuore come forno, 
che è collegato al sistema tracheo -bronchiale
tramite condotti che ricordano le tubature di 
refrigerazione e al margine del quale così si legge: 
« Il brieve e spesso alitare soffoca quello che alita, 
onde per neces perché non si scambia ogni alitatura
tutta l'aria che si riscalda nel polmone; ma vene 
resta una parte tanto riscaldata , che darebbe gran 
nocumento all'animale, se con grande e lungo alitare 
non fussi sospinta fori di tale polmone».

Å Concludendo, Leonardo riconosce nel trasferimento 
all'ambiente del calore della combustione il processo 
fondamentale che consente il mantenimento della 
vita di uomini e animali .

La migliore serie di dissezioni eseguite da Leonardo riguardano il cuore di 
un bue .



Dal codice Arundelé

Negli appunti e disegni del codice Arundel , 
conservato presso la British Library di 
Londra , Leonardo descrive per primo le 
quattro cavità cardiache, distinguendo i 
ventricoli dagli atri e riconosce la natura 
muscolare del cuore e le arterie coronarie. 
Scrive ñil cuore è un vaso fatto di denso 
muscolo, vivificato e nutrito dallôarteria e 
vena, come son gli altri muscoliò; ñle 
coronarie nascono da due uscioli esteriori 
del ventricolo sinistroò.
Lôimportanza del cuore ¯ affermata  da 
Leonardo, che lo definisce ñinstrumento
mirabile, che ñsi muove da s® e non si 
ferma, se non eternamenteò.



Leonardo ha inoltre rilevato la connessione tra 
la contrazione del ventricolo sinistro e la 
sincronia con il polso. Nota che la contrazione 
degli atrii coincide con la diastole ventricolare, 
mentre al contrario, la sistole ventricolare 
coincide con la dilatazione degli atrii .
Sapeva che il sangue era pompato dal cuore, e 
scrive: ñquando lôacqua esce dalla terra, mira 
sempre luoghi bassiò, invece il sangue negli 
esseri animati si muove dal cuore verso la 
periferia, infatti: ñquando scoppia una vena del 
naso, tutto il sangue passa da sotto in suò.
Restano dunque i problemi aperti del ritorno 
del sangue attraverso il piccolo circolo e del 
ritorno attraverso il grande circolo per il 
sistema capillare, pur intuito da Leonardo.
Le immagini tracciate da Leonardo in epoca più 
tardiva mostrano maggior sicurezza e 
precisione, ma le diramazioni arteriose sono 
schematizzate con
uno studio geometrico delle simmetrie ed 
asimmetrie .



LEONARDO A VAPRIO DôADDA



LA VITA
Leonardo da Vinci nacque nel 
villaggio di Vinci in Italia nel 1452 
durante il Rinascimento, un periodo 
di rinascita di cultura e di arti..

In Firenze, il senso di concorrenza artistica era profondo fra gli artisti durante la fine del 
quindicesimo secolo. Dapprima, l'abilità di Leonardo non fu veramente apprezzata. Fu in 
quel periodo che Leonardo decise di dedicarsi anche allo studio della matematica e della 
scienza naturale. Nella sua decisione di abbandonare l'arte, Leonardo scrisse una lettera 
al Duca di Milano e si raccomandò come ingegnere militare e civile. Alle fine della sua 
lettera disse delle sue abilità come architetto, scultore e pittore. Abbandonò Firenze nel 
1482 ed entrò al servizio del Duca Ludovico il Moro, desideroso di avere uno capace di 
costruirgli un grandioso monumento equestre.
La Corte di Milano l'incoraggiò a sviluppare i suoi talenti in qualsiasi campo artistico e 

scientifico in cui fosse interessato. 



Leonardo Da Vinci trascorse a 
Milano pi½ di ventôanni, dal 1482 al 
1498 successivamente dal 1507 al 
1513.

Soggiornò a Vaprio nella villa della 
famiglia Melzi e mantenne la casa 
come punto di riferimento durante 
il corso dei suoi studi sullôAdda, 
essendogli stato dato lôincarico da 
Lodovico il Moro di 
ò(é)sopraintendere ai fiumi, ai 
navigli, alle muzze , ai fossi, alle 
bocche pubbliche e private(é)ò



Del periodo trascorso da Leonardo a Vaprio 
rimangono numerose tracce:
Å Il progetto di sistemazione di Villa Melzi, accanto 
al disegno si legge lôannotazione ç Camera della 
Torre de Vaderi » (Codice Atlantico)

ÅLo schizzo del Naviglio della Martesana e il fiume 
Adda nella zona di Vaprio (codice Windsor)

Å Il disegno del «Porto della Canonica di Vaprio» 
che raffigura il traghetto vincolato a una fune, 
intento ad attraversare lôAdda

Tra le due rive (quella di Vaprio e di Canonica «il 
Pradel ») e in cui si riconosce di presa della roggia 
Vailata con il ponticello a due archi, ancora oggi 
visibili sotto il ponte moderno.



Altra testimonianza della sua 
presenza è il «Madonnone», affresco 
tondo di cinque metri di diametro 
iscritto in un quadrato che 
rappresenta una Madonna a mezzo 
busto con il Bambino in braccio, e si 
trovava nella parte esterna di Villa 
Melzi, ma ora inseguito ai lavori di 
rimaneggiamento della Villa, si trova 
al suo interno .



A Vaprio dôAdda conobbe Francesco 
Melzi che diventerà il suo allievo 
prediletto e gli rimarrà accanto per 
tutta la vita. A lui Leonardo lasciò tutte 
le sue opere e i suoi scritti. Purtroppo 
dopo la morte dellôallievo questo 
patrimonio andò disperso.

Leonardo trascorse, in assoluta serenità 
dôanimo un periodo nel quale svilupp¸ e 
approfondì i suoi molteplici studi sulla 
matematica, la meccanica, la 
termologia, la cosmologia e soprattutto 
lôidraulica. Qui realizz¸ il suo trattato sul 
moto e sulla misura delle acque, 
avendo modo di sperimentare 
direttamente sulle acque
dellôAdda alcune sue teorie.



Gli studi attuali sul cuore

Il cuore è un muscolo involontario a forma 
di pera rovesciata grande circa come un 
pugno. Al suo interno vi sono quattro 
cavità, due a sinistra e due a destra 
separate da una sottile parete. Da 
entrambi i lati sono presenti una cavità più 
piccola, lôAtrio, posta sopra a una pi½ 
grande, il Ventricolo. Una valvola speciale 
permette al sangue di passare dallôatrio al 
ventricolo, ma non viceversa.



Come funziona il cuore

Quando il cuore si contrae il sangue che riempie i 
ventricoli viene spinto attraverso le valvole.

Dopo la contrazione il cuore si decontrae e si dilata e il 
sangue che arriva attraverso due grosse vene riempie 
gli atrii, che a loro volta fanno passare il sangue nei 
ventricoli attraverso le rispettive valvole.

Il Cuore batte circa 70 volte al minuto. Si ferma una 
volta sola e allora finisce la vita perché il sangue non 
circola e quindi non porta più ossigeno e sostanze 
nutritive al cervello e agli altri organi.



LA CIRCOLAZIONE
SANGUIGNA

Questo sistema è formato da una serie di vasi sanguigni (Arterie, arteriole, 
capillari, venule e Vene), che come dei tubi contengono e trasportano il 
sangue. Lôenergia per far circolare il sangue viene fornita dal cuore che 
spinge il proprio contenuto nelle arterie principali.

Grazie alla capacità pulsatile del letto arterioso, il sangue viene spinto fino 
alla più estrema periferia.

Il sistema di vasi, che inizia con lôarteria Aorta nel ventricolo sinistro e che, 
dopo essersi distribuito in tutti gli angoli del corpo, termina con la vena 
Cava dellôatrio destro, viene chiamato Grande Circolo. Il sangue dellôAorta ¯ 
rosso vivo ed è ricco di ossigeno.

Attraverso la parete sottilissima dei capillari avviene uno scambio di gas tra 
sangue e scarto, lôAnidride Carbonica.

Dallôatrio destro il sangue scende nel ventricolo destro. Qui inizia il secondo 
circolo del sangue chiamato Piccolo Circolo perché è molto più corto 
dellôaltro. Dal ventricolo destro parte lôarteria polmonare che porta il 
sangue soltanto nei polmoni dove con lôinspirazione arriva aria ricca di 
ossigeno. In seguito si dirige verso lôatrio sinistro del cuore, dove si 
immette attraverso la vena Polmonare. Dallôatrio scende poi al ventricolo e 
da qui ricomincia il giro nel grande circolo.



Cardiopatia

Per cardiopatia si intende qualsiasi malattia che 
interessi il cuore.
Le cardiopatie possono essere congenite, se 
presenti fin dalla nascita, o acquisite, se insorte 
successivamente. 

Quelle congenite sono classificate in:
- ñsevereò, richiedono intervento intensivo e 
tempestivo; 
- ñmoderateò, richiedono un trattamento meno 
intensivo o sono diagnosticate dopo i primi mesi di 
vita ;
- ñlieviò, che possono non provocare sintomi e 
spesso si risolvono spontaneamente.

Le malattie del cuore e del sistema circolatorio 
sono molto frequenti, soprattutto con lôavanzare 
dellôet¨.



Cause

Le cause delle cardiopatie congenite possono 
essere:
- Origine genetica;
- Esposizione della madre a fattori ambientali 
dannosi o a malattie infettive contratte 
durante i primi mesi di gravidanza;
- Se la madre soffre di diabete.

Le cause delle cardiopatie acquisite sono 
estremamente varie. Possono essere una 
conseguenza di infezioni batteriche o virali, di 
malattie reumatiche, tumorali, di una 
pregressa insufficienza renale o di 
intossicazioni. Molto spesso sono legate a stili 
di vita sbagliati, che favoriscono l'obesità, il 
diabete e l'ipertensione. 



CUORE e LETTERATURA

Unire insieme la storia ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ poesia alla ricerca 
delle mille sfumature della parola cuoreè per tutti noi 

recuperare  una dimensione sentimentale indispensabile 
nella vita, oltre che nella professione medica.



Il cuore è il muscolo fondamentale 

che permette di vivere a tutti gli esseri, siano 

umani o animali; in poesia è altrettanto 

fondamentale da ǎŜƳǇǊŜΧ



Il CUORE nella GRECIA ANTICA³

ÇEcco Penelope, vista da Omero, al momento del ritorno di Ulisse, che ella 
non vuole riconoscere.Ulisse la rimprovera: έΦΦΦǳƴ ŎǳƻǊŜ ǘƛ ŘŜǘǘŜǊƻ ƛ bǳƳƛ 
ŘΩhƭƛƳǇƻ ŘǳǊƻ ŎƻƳŜ niunaltro... un cuore di ferro... E dici parole che 
ƳΩŀŦŦƭƛƎƎƻƴƻ ƛƭ ŎǳƻǊŜέΦ
ÇEd ecco Andromaca, alla quale Achille ha appena ucciso il marito: άbǳƻǾŀ 
ŘƻƎƭƛŀ ǎŀǊŁ ƴŜƭ ǘǳƻ ŎǳƻǊŜκ ǇǊƛǾŀ ŘŜƭƭΩuom/ che potrebbe strapparti/ alla vita 
ǎŜǊǾƛƭŜΦΦΦέ(Omero) . 
ÇE Didone, nei versi di Ungaretti: άDǊƛŘƻ ŘΩŀƳƻǊŜΣ ƎǊƛŘƻ Řƛ ǾŜǊƎƻƎƴŀ ŘŜƭ Ƴƛƻ 

cuore che brucia.../ Grido
Ŝ ōǊǳŎƛŀ ƛƭ Ƴƛƻ ŎǳƻǊŜ ǎŜƴȊŀ ǇŀŎŜΦΦΦέ

ÇE per IbicoΣ ƛƭ ǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳƻǊŜΦΦΦ άŘŜǾŀǎǘŀ
ƛƭ ŎǳƻǊŜ Ŧƛƴ ƴŜƛ ǎǳƻƛ ŀōƛǎǎƛέΦ



³ IN ITALIA ³ 
ÇbŜƭ ά5ƻƭŎŜ StilbƻǾƻέΣ ƛƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭƭŀ Řƻƴƴŀ ŀƴƎŜƭƛŎŀǘŀΣ Ǿƛ ǎƻƴƻ 

atmosfere di amor cortese.I versi di Jacopo da Lentini descrivono 
ǳƴΩ ŀǘƳƻǎŦŜǊŀ Řƛ ŘƻƭŎŜ ǇƻŜǎƛŀΥ ά[ΩŀƳƻǊΦΦΦκ ŝ ǳƴ ŘŜǎƛƻ ŎƘŜ ǾƛŜƴ Řŀƭ 
ŎǳƻǊŜέΦ/ǳƻǊŜ ŎƻƳŜ ƻǊƛƎƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳƻǊŜΦ Lƭ ŎǳƻǊŜ ŘŜƭƭŀ Řƻƴƴŀ ǎƛ Ŧŀ 
ulteriormente protagonista della poesia. Un bacio suscita un 
ŎŀǊŘƛƻǇŀƭƳƻ ŘΩŀƳƻǊŜΥ ά 9 ǎŜƴǘƛ ŎƻƳŜ ƛƭ corǎƜ ǎōŀǘǘŜ ŦƻǊǘŜέ(G. 
Cavalcanti).

Çά!ƭ corgentile ripara sempre 
ŀƳƻǊŜέΦ άCƻŎƻ ŘΩŀƳƻǊŜ ƛƴ 
gentil corǎΩŀǇǇǊŜƴŘŜέ(Guido 

Guinizelli).



Anche per Dante Alighieri la parola cuore si fa immagine significante: άAllor 
fu la paura un poco queta/ che nel lago del corm'era durata/ la notte ch'i' 
passai con tanta pietaΦέ (Inferno, Canto I, vv. 19-21).

Secondo la visione Medievale, infatti, "è nel cuore una parte concava, 
sempre abbondante di sangue, ne la quale, secondo alcuni, abitano gli spiriti 
vitaliΧέ (Boccaccio).



ά bŜ gli occhi porta la mia donna Amore/... e cui 

ǎŀƭǳǘŀ Ŧŀ ǘǊŜƳŀǊ ƭƻ ŎƻǊŜέΦ( Vita nova, cap. XXI)

E parlando di Beatrice: 

άaƻǎǘǊŀǎƛ ǎƜ ǇƛŀŎŜƴǘŜ ŀ ŎƘƛ ƭŀ ƳƛǊŀκ ŎƘŜ ŘŁ ǇŜǊ Ǝƭƛ 

ƻŎŎƘƛ ǳƴŀ ŘƻƭŎŜȊȊŀ ŀƭ ŎƻǊŜΦΦΦέ
(XXVI capitolo Vita Nova)

E su Paolo e Francesca: 

άvǳŀƭƛ ŎƻƭƻƳōŜ Řŀƭ ŘŜǎƛƻ ŎƘƛŀƳŀǘŜΦΦΦ 

!ƳƻǊ ŎƘΩŀƭ corƎŜƴǘƛƭ Ǌŀǘǘƻ ǎΩŀǇǇǊŜƴŘŜέ.
(Inferno, Canto V)



ÇάSì dolcemente nel mio 

corvenisti/ per un soave 

sguardo che fecistiΦΦΦέ

(Guido da Polenta).

ÇAngelicata fu anche la 

Laura di Petrarca, nonostante 

si sia scoperto che fosse sposata e con ben nove figli: ά/ƘƛŀǊŜΣ ŦǊŜǎŎƘŜ Ŝ 
ŘƻƭŎƛ ŀŎǉǳŜκ ƻǾŜ ŀƳƻǊ ŎƻΩ 

begli occhi/ il corƳΩŀǇŜǊǎŜΦΦΦ LΩ ŜǊŀ ƛƴ ǘŜǊǊŀ Ŝ Ψƭ cor in

ǇŀǊŀŘƛǎƻέΦ



Orlando viene travolto dalle pene 

ŘΩŀƳƻǊŜ: ά9Ř ƻƎƴƛ Ǿƻƭǘŀ ƛƴ ƳŜȊȊƻ ŀƭ ǇŜǘǘƻ 

afflitto/ stringersi il cuor sentiaŎƻƴ ŦǊŜŘŘŀ ƳŀƴƻΦέ
(Ariosto, La pazzia di Orlando, canto XXIII)



Anche in ambito decadente, il cuore 
viene posto al centro dell'attenzione, 
non di rado collegato al sangue, ovvero 
il simbolo della vita; vita che, sempre 
parlando di poesia simbolista, spesso 
viene a mancare per dissanguamento 
come le poesie sotto citate di Corazzini 
e di De Rubris.



CUORE di GIOVANNI CENA 

Cena pone l'attenzione sul rumore che fa il cuore umano, paragonato al 
galoppo del cavallo. 

Or mentre a me ricama
l'arte o rattoppa

alcuna futile trama,
un cavallo remoto galoppa.

Piano, come di state
su paglia o loppa

nell'aie già trebbiate.
È il mio povero cuor che galoppa.



SCALPITÌO di GIOVANNI PASCOLI 

Si sente un galoppo lontano 
(è la . . . ?), 

che viene, che corre nel piano 
con tremula rapidità. 

ΧΦ
Si sente un galoppo lontano 

più forte, 
che viene,

che corre nel piano: 
la Morte! la Morte! la Morte! 



Con Quasimodo ed Ungaretti la ǇŀǊƻƭŀ άŎǳƻǊŜέ ǎƛ ŎŀǊƛŎŀ Řƛ 
tonalità e significati particolari in rapporto alle specifiche 
esperienze emotive e culturali del poeta e al suo vissuto 

cardiologico.



QUASIMODO
vǳŀǎƛƳƻŘƻ ǳǎŀ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ άŎǳƻǊŜέ ŎƻƳŜ uno strumento 
dotato della più straordinaria flessibilità, veicolo di 
rappresentazione dei sentimenti più diversi.

άOgnuno sta solo sul cuor della 

terra/ trafitto da un raggio di sole:/ 

ed è subito ǎŜǊŀέΦ 



Una poesia che, a prima lettura sembra 

improntata al più profondo pessimismo. 

aŀ ŝ ǇǊƻǇǊƛƻ ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ άǎǳƭ ŎǳƻǊ ŘŜƭƭŀ

terra�_a suggerire un capovolgimento 

Řƛ ǎŜƴǎƻΦ vǳŜƭƭƛ ŎƘŜ ƭΩǳƻƳƻ ǾƛǾŜ ƛƴ ǎƻƭƛǘǳŘƛƴŜ 

possono infatti essere proprio i momenti in  cui egli raggiunge il 
άŎǳƻǊŜέ della terra, facendosi

protagonista assoluto di un senso di centralità, quasi di dominio 
ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ǎǳƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƻΦ






















